
SVB REGIBVS LIGVRIAE D V C A T V M  T E N VIT  A V D A X  
A V D O A L D  A R M 1PO T E N S , CLARIS N A T A L 1BVS O R T V S  &c.

Chi egli folle, e in qual tempo fioriffe, non feppi io allora coniettu- 
rarlo. Ora fi fcuopre, cn egli viiTe a’ tempi di Liutprando Re; e dalle 
Note Cronologiche può trasparire , eh’ egli man caffè di vita nell* Anno 
718. Confeffa parimente Adeodato Vefcovo di Siena fui fine dell’ Anno 
715. di avere ordinato due Preti nelle Chiefe controverfe ex juffu bona 
memoria Apoflol.ci Conflantini. Appunto in quell’ Anno Papa Coftanùno 
era paffato a miglior vita. Cofe tali per lo più non le fanno gl’ impo­
rto«,,  e volendo fingere Documenti antichi fogliono per ignoranza con­
fondere e adulterare la vecchia Storia . A gli Atti fuddetti s’aggiunle 
dipoi una Bolla di Stefano II. Papa , data nell’ Anno 752. ch’ io pari­
mente ho comunicata al Pubblico, dove è rivangata quella caufa, e 
decifo in favore del Vefcovo di Arezzo . Di qui ancora forgono lumi 
per maggiormente emendare o ìlluftrare l’ Italia facra. Stabile Vefcovo 
Aretino fi truova tuttavia vivente nell’ Anno 752, Nello fteffo tempo fio­
riva Ansfeòo Vefcovo di Siena, ignoto all’ Ughelli. S’ ha parimente da 
aggiugnere al Catalogo de ’ Vefeovi di Volterra Tommafo , vivente in effo 
Anno 752. come ancora fra i Vefcovi di Chiufi Gifulfus Clufinct Ecclefice 
Epijcopus.. Qui in oltre abbiamo laàperium Epifcopum Cafìri Felicitata, 
che indarno fi cerca fra-i Vefcovi di Città di Caficllo, Tijernum in Lati­
no , giacché quel Cartello da gli Eruditi vien creduto effere flato il me- 
dèiìmo che Tiferno . Dormì poi quella lite fino a i tempi di Carlo Ma­
gno , fotto cui effendo ilata #inovata, fu giudicato di nuovo favorevol­
mente pel Vefcovo d’ Arezzo, come poco fa accennai, e farà- qui fotto 
confermato. Ma lotto gl’ lmperadori Lottario I. e Lodovico II. in un 
Concilio Romano, rifvegliato e agitato quello fteffo litigio, fu data fen- 
tenza in favore del Vefcovo di Siena: il che può farci rtupire . Trova- 
vafi in Roma allora il medefimo Lodovico*II. Augufto , ed era interve­
nuto al Smodo tenuto da Leone IV. Sommo Pontefice : quando all’ im- 
provvifo s’ alzò Canitus Senenfis Epifcopus, chiamato Concio dal Cardinal 
Baronie, e daH’ Ughelh,- e probabilmente per qualche concerto fatto ,  
chiefe che fi metteffe fine alla controverfia di quelle Parrocchie. Da que­
lla inafpettata citazione colpito Pietro Vefcovo di Are^o, che fi trova­
va prefente, perchè era venuto fenza preparamento alcuno, dimandò 
ed impetrò la dilazione di dodici giorni per far venire da Arezzo Judi- 
catum Liutprandi Regís Langobardorum , & Prceceptum Caroli Regís, come 
Documenti autentici de i diritti della fua Chiefa. Agitata dunque fu di 
nuovo quella lite davanti il Papa, 1’ Imperadore, e molti Arcivefcovi, 
V efcovi ,  ed Abbati nel Concìlio Romano, ma fenza che apparifea in 
qual Anno . Ma eilendofi tenuto un foienne Concilio in Roma nell’ An-
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